
 

 Bilancio Sociale 2013 
Assemblea del  22 aprile 2014  

 
 
Lettera del consiglio direttivo 

L’Ass.S.De (Associazione Sostegno 
Demenze onlus) presenta il Bilancio 
Sociale relativo all’anno 2013.  
Quest’anno si è concluso il mandato 
del consiglio direttivo eletto nel 2010.  
Nell’assemblea del 19 aprile sono stati 
eletti i nuovi organi statutari per il 
triennio 2013- 2015.  
Il nuovo consiglio direttivo è composto 
da: 
Casini Marilena; Cervetti Giorgio; 
Corbelli Luciano; Corghi Erika; 
Gambarelli Liana; Manni Barbara; 
Medici Claudio; Panini Ada Carla; 
Rovatti Tonino. 
 Il consiglio direttivo riunitosi il  23 
aprile per l’attribuzione delle cariche e 
degli incarichi operativi ai suoi 
componenti ha nominato Presidente 
dell’Ass.S.De. TONINO ROVATTI.  
  

Cos’è il bilancio sociale 

Il bilancio sociale per una 
associazione di volontariato è il mezzo 
con   il    quale   rendere   conto   della 
missione    perseguita    attraverso   le 
iniziative realizzate e dei risultati 
ottenuti con le risorse umane ed 
economiche impiegate. 
 

1.0)  La nostra missione 
L’Ass.S.De. è una associazione di 
volontariato (ONLUS) iscritta con atto 
dirigenziale n. 89 del 20 settembre 
2001 al Registro Provinciale del 
Volontariato di Modena, ed opera nel 
Distretto di Sassuolo per la tutela dei 
malati di demenza ed i loro familiari, 
secondo lo statuto che ne fissa i 
capisaldi della sua azione che sono:  

a) Informare e sensibilizzare la 
gente e le istituzioni sulle 
problematiche della demenza. 

b) Assistere e tutelare i malati e i 
loro famigliari. 

c) Promuovere iniziative  e  
manifestazioni che facilitino la 
diffusione delle informazioni, la 
raccolta di fondi per la 
realizzazione degli scopi 
associativi. 

d) Operare  per migliorare la 
posizione assistenziale sociale 
ed umana delle persone affette 
dalla malattia.  

e) Promuovere azioni per 
migliorare la diagnosi,  
l’assistenza al malato e la 
formazione di personale socio-
sanitario specializzato. 
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1.1) La nostra storia 
L’Ass.S.De. è nata il 7 maggio 2001 
dall’impegno di alcuni Soci fondatori 
(familiari, operatori, ecc.), con lo 
scopo di aiutare le persone affette da 
demenza e le loro famiglie. Fin  
dall’inizio l’Ass.S.De. si è impegnata 
nell’affrontare i problemi sanitari e 
sociali legati alla demenza, soprattutto 
nello sforzo di far si che tutte le 
componenti della rete socio-sanitaria 
collaborino per migliorare le condizioni 
di vita dei malati e dei loro familiari.   

1.2) L’ organizzazione Ass.S.De. 

L’organizzazione si è andata 
sviluppando anche attraverso 
l’apporto di coloro che provvedono a 
varie attività quali: il giornalino, la 
distribuzione del nostro materiale 
promozionale, quanti operano per 
assicurare la presenza di nostre 
“bancarelle” che servono a contattare 
le persone  per dare informazioni ed 
ascoltare le loro richieste e quanti  si 
mettono a disposizione per 
organizzare eventi di  raccolta fondi. 
Nel 2013 abbiamo continuato  ad 
aggiornare il nostro sito internet 
(www.asssde.com), con notizie 
relative alle nostre attività, e  
manifestazioni  per dare un ulteriore 
possibilità a chi desidera contattarci.  

2.0)  Le risorse  

Sono quelle umane ed economiche. 
Nelle nostre promozioni abbiamo 
adottato lo slogan “DATECI IDEE, 
TEMPO E DENARO” 
Il denaro non è mai troppo, ma siamo 
riusciti a svolgere le nostre attività con 
attenzione alle spese senza limitare 
nessuna iniziativa per carenza di 
fondi. 
I mezzi economici che abbiamo 
impiegato sono pervenuti da: 

 Convenzione con L’Unione dei 
Comuni del Distretto Ceramico. 

 Quote associative 

 

 Contributi dei comuni 

 Donazioni 

 Serate conviviali, ecc..  

 5 per mille dalle denunce dei 
redditi 
 

Vogliamo sottolineare, il valore di 
contributi che ci sono stati elargiti nel 
corso del 2013 da parte di donatori 
che ci aiutano abitualmente, ma anche 
di coloro che in circostanze tristi, ad 
esempio in memoria di un  defunto, 
hanno voluto ricordare il proprio caro 
con un gesto di generosità verso la 
nostra associazione. Per quanto 
riguarda le idee la nostra 
Associazione non ha sofferto per 
carenza, semmai le difficoltà si sono 
incontrate per la realizzazione delle 
proposte pervenute sia dai consiglieri, 
che dai nostri associati. Anche 
quest’anno le difficoltà maggiori le 
abbiamo incontrate  con il “TEMPO”, 
cioè con la disponibilità delle persone 
sia del Consiglio Direttivo, che degli 
associati, per dedicare alle attività 
dell’Ass.S.De. il tempo necessario a 
svolgerle.  
Non siamo riusciti a trovare un modo 
per risolvere questo problema che ci 
preoccupa veramente e che 
cerchiamo di affrontare con i limiti 
propri di una associazione. 

2.1) Le risorse umane  

Abbiamo visto l’importanza 
fondamentale che hanno le persone 
disponibili per una Associazione di 
Volontariato. L’ Ass.S.De. oltre agli  
aderenti e sostenitori può contare 
anche sull’opera di due collaboratrici 
che svolgono attività di Centro 
d’Ascolto e organizzazione, per 3 
mattine ciascuna, inoltre si avvale 
delle prestazioni di uno psicologo e di 
un avvocato per le questioni di loro 
specifiche competenze.  

http://www.asssde.com/
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Nel 2013 le persone che si sono 
associate all’Ass.S.De. sono state 
140. 

3.0)  Le attività  

 Nel corso del 2013 è sempre stato 
attivo il CENTRO D’ASCOLTO presso 
la nostra sede per accogliere le 
persone che si rivolgono a noi per 
manifestare bisogni, chiedere 
informazioni, suggerimenti e consigli 
per le problematiche legate alla 
demenza di loro congiunti, amici, o 
semplicemente per un momento di 
sfogo e condivisione.  
Si sono tenuti 18 incontri dei GRUPPI 
DI AUTO MUTUO AIUTO con 
cadenza quindicinale, coordinati da 
Liana Gambarelli, con l’apporto 
professionale dello Psicologo, Dottor 
Massimiliano Logli. La partecipazione  ai 
G.A.A. è stata numerosa, perché coloro 
che assistono un malato  sentono forte il 
bisogno di confrontare la loro esperienza 
con altri che vivono la stessa situazione 
per approfondire i metodi di gestione del 
malato, ma anche per trovare conforto nel 
potere liberarsi, anche solo per qualche 
ora, di un peso psicologico grande e 
spesso opprimente.  
Il  servizio di  CONSULENZA 
GIURIDICO-LEGALE è stato utilizzato a 
favore di famiglie con problemi di tipo 
giuridico svolto dall’Avvocato Federica 
Colombini per fornire i supporti del caso. 
 
 
3.1) Le manifestazioni organizzate           

Nel 2013 abbiamo sperimentato  una 
forma per noi nuova di sensibilizzazione  
attraverso una rappresentazione teatrale 
dal titolo “Pagine Strappate”  di Aldo Cirri. 
Lo spettacolo portato in scena  dalla 
compagnia teatrale “Gli aggregati”, 
racconta in modo molto commovente 
l’impatto che ha la malattia sulla famiglia. 
Il numeroso pubblico che ha partecipato 
alla serata è stato molto coinvolto dal 
tema trattato e dalla bravura degli attori.   
E’ proseguita l’organizzazione degli  
incontri itineranti, in collaborazione con 
circoli, parrocchie e centri di 

aggregazione del nostro Distretto, con lo 
scopo di avvicinare le persone 
interessate alle problematiche legate al 
decadimento cognitivo e informare sui 
servizi che offre l’associazione. Le 
conferenze sono state tenute dalla 
Dott.ssa Barbara Manni geriatra e 
membro del Consiglio Direttivo 
dell’associazione. 
 
15 MAGGIO: Pozza di Maranello - 
Parrocchia Beata Vergine Immacolata di 
Lourdes 
       
28 NOVEMBRE: Corlo di Formigine – 
Sala parrocchiale  
                            
Le manifestazioni che abbiamo 
organizzato: 
 
21 SETTEMBRE: Sassuolo – Auditorium 

di Confindustria Ceramica 12° 
Convegno Distrettuale dal titolo: 
Caregiver: eroe o vittima? 
“L’importanza della persona che si 
occupa direttamente di un malato al 
proprio domicilio sotto il profilo 
sanitario, sociale ed economico”.  
Introduzione:  
C. Medici Vice Presidente 
Ass.S.De. 
 Relatori: 
• T. Rovatti: Presidente Ass.S.De. 
“Missione e programma del 
prossimo  triennio  .” 
• E. Corghi: Comp. Direttivo 
Ass.S.De.  
“La mia esperienza di caregiver” 
• R. Chattat: Prof. Associato di     
Psicologia clinica Università di 
Bologna             
 “La collaborazione nella cura e 
la condivisione delle scelte: il 
ruolo attivo del caregiver.” 
• M.C. Guerra: Viceministro al 
Ministero del Lavoro e delle 
Politiche   Sociali  
Conclusioni. 
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7 NOVEMBRE: Sassuolo – Circolo 
Ottavio Tassi nell’ambito della 
settimana della salute 
Rappresentazione teatrale 
sull’Alzheimer dal titolo “Pagine 
Strappate”. 
 
 
 
3.2)  Pro.Sol (Pause di Sollievo). 

Questo progetto è nato in Ass.S.De. 
nel 2003 per dare 4 ore settimanali di 
sollievo al caregiver (persona che 
assiste il malato  di demenza). 
L’erogazione del servizio è iniziata nel 
2004 nei comuni di pianura del 
Distretto, col finanziamento per la fase 
sperimentale della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena. 
Visto il positivo risultato della 
sperimentazione, l’attività è stata 
estesa successivamente ai 4 comuni 
della montagna ed è diventata stabile 
e finanziata da tutti i comuni del 
Distretto 
 
 
ANNO DI ATTIVITA’  FAMIGLIE CHE 

HANNO 
BENEFICIATO DEL 
SERVIZIO NEL 
CORSO DEGLI ANNI 

      2004         17 
      2005           28 
      2006         42 
      2007            69 
      2008         77  
      2009         84 
      2010          96 
      2011        101 
      2012        100        
      2013         92  

 
 

Nel 2013 sono state erogate 11.909 
ore di assistenza. (dati non definitivi).   
Il progetto prevedeva fin dall’inizio che 
il finanziamento potesse essere sia 
pubblico che privato, e per proseguire 
in questa direzione e contribuire al  
 

finanziamento del servizio, l’Ass.S.De. 
nel 2009 ha costituito il : FONDO PER 
IL FINANZIAMENTO DEL PRO.SOL, 
che  è stato alimentato con donazioni 
ed offerte ad esso destinate e con i 
proventi del 5 per mille sottoscritti 
nella denuncia dei redditi.  
 
Al 2013 la partecipazione economica 
dell’Ass.S.De. al Pro.Sol è di 73.000 
€.  
  
Vista la particolare e grave situazione 
economica generale riteniamo che in 
futuro le famiglie che beneficiano di 
questo servizio debbano concorrere 
alla spesa con modalità che dovranno 
essere stabilite anche con il nostro 
concorso. 
 
 
 
Conclusioni 
 
In chiusura del Bilancio Sociale e del 
1° anno del nostro mandato, 
desideriamo  esprimere il più sentito 
ringraziamento a quanti ci hanno 
aiutato con contributi di tempo, idee e 
di denaro. 
Il nostro pensiero và a quanti sono 
colpiti da demenza e ai loro famigliari.  
Auspicando un forte impegno delle 
istituzioni sanitarie e sociali e di tutti i 
cittadini per contribuire ad alleviare le 
loro sofferenze, formuliamo i nostri 
migliori auspici per il futuro 
dell’Ass.S.De. e di tutti coloro che vi 
operano.  
 
 
                        Per il consiglio Direttivo 
                             Il Presidente 
                             T. Rovatti 


